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Musiche di Schoenberg al Teatro Valle 

unpò 

ma in italiano 
Kathy Berberian sbalordisce il pubblico ri­
nunziando al tedesco d'una famosa pagi­
na con una recitazione precisa del testo 

t ì . ' ) i dove in quando 

Arnold Schoenberg è stato, 
martedì sera, il protagonista 
del terzo concerto dell'Acca­
demia italiana di muslcon-
temporanea, che . al Teatro 
Valle dedica una autorevole, 
sua prima rassegna, alla mu­
sica del Novecento, dall'a­
vanguardia storica fino al 
nostro immediato ieri. 

Nella trascrizione di 
Schoenberg, pre nove stru­
menti, la Berceuse elegiaca 
di Ferruccio Busoni, eseguita 
dall'attento Gruppo Musica 
Insieme, di Cremona, in a-
pertura di programma, non 
perde l'originaria fisionomia 
che ne definisce l'estenuata, 
sofferta dolcezza, ma la 
radicale suddivisione della 
realtà sonora in timbri isola­
ti e contrastanti, disperata­
mente refrattari ad ogni vo­
lontà di reciproca assimila­
zione, sembra mediare quella 
condizione esistenziale assai 
prossima al delirio, che ca­
ratterizza" il verbo espressio­
nista. ., • 

La lacerazione del tessuto 
musicale, intèso nella sua più 
alta verità espressiva, si 
coglie anche, e forse di più, 
negli antichi Cinque pezzi per 

orchestra, op. 16, rispetto­
samente trascritti per dodici 
strumenti da F. Greissle che 
dell'opera ha conservato i 
significati morfologici. Infat­
ti, emerge, dal celebre brano 
intitolato Colori (il secondo 
del Cinque pezzi), il peso del--
la prima realizzazione della 

.«melodia di timbri», presen­
te negli oggetti musicali dai 
tempi di Orfeo, ma identifi­
cata consapevolmente — qua­
si un uovo di Colombo .— 
solo per merito di Arnold 
Schoenberg. 

- . Nella seconda parte del 
concerto, Kathy Berberian, 
sontuosa e smagata sacerdo­
tessa della musica d'oggi, ha 
elargito tesori di gusto e 
d'intelligenza — e questo era 
largamente attèso — con la 
recitazione precisa e magi­
camente ambigua ad un tem­
po, del Pierrot Lunaire. Non 
prevista, invece, l'Inopinata e 
raggelante traduzione italiana 
del testo, che ha lasciato tra­
secolato. nella maggioranza, 
il pubblico. Con buona pace 
della • Berberian che. nel 
programma di sala, • difende 
in prima persona la causa 
della traduzione, non si può 

omettere che nell'affermare 
le ragioni della immediata 
fruizione del testo, si colpi­
sce un universo espressivo, 
calibrato da Schoenberg con 
mai discussa genialità, in cui 
parola, sillaba, suono e accen­
to vocali si integrano in mo­
do Inscindibile — se non a 
prezzo di catastrofe — ad ac­
cento, suono, modo d'attacco 
e frase strumentali. 

Numeroso il pubblico che 
ha applaudito la rara esibi­
zione della Berberian. il 
Gruppo Musica Insieme e 
Giorgio Bernasconi, prezioso 
direttore, per le letture di 
assoluto pregio, e che, alla 
fine, ha seguito un dibattito 
guidato, alla presenza della 
stessa Berberian, da Gian­
franco Zaccaro, Inevitabil­
mente centrato sul problemi 
emersi nel corso della serata. 

Il prossimo concerto è fis­
sato neila Chiesa di Sant'I­
gnazio. dove il 25 novembre 
(ore 21), Luigi Celeghin in­
terpreterà pagine organisti­
che di autori contemporanei: 
Ivés. Rota, Messiaen. Berio, 
Bussottl e Dalla Vecchia. 

Umberto Padroni 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO -Tempe­
rature registrate alle ore'11 
di ieri: Roma Nord 14; Fiu­
micino 17; Pratica di Mare ' 
14; Viterbo 10; Latina 13;. 
Fresinone 10. Tempo previ- ; 

sto: coperto con sporadl- .'•: 
che pioggie. 

NUMERI UTILI — Cara- . 
blnlerl: pronto intervento -
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbanii 
883021. Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823.' San 
Giovanni 7578421, San Fi­
lippo '330051. San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
diti*: 4756741-2-34; Guardia ' 
medica ostetrica: 4750010/ .. 
480158; . Centro antidroga:. 
736706; Pronto Soccorso 
CRI;. .5100;- Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 

Viabilità ACI: 4212. 
FARMACIE • Queste far­

macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazt 12: Esquilihò: sta­
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44. Monti: via Naziona­
le 228; Nomentaho: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via TIburtlna 437; 
Ponte Mllvlo: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
trò 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio, Ludovici : vìa-E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere:: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil­
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2: Appio Latino: 

Per . altre informazioni 

sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • . Centralino 
4951251/4950351; interni 333. . 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della . 
Pilotta 13. soltanto lì saba­
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener-
di, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi-. 
ni. via. IV Fontane 13, ora­
rio; feriali 9-lf. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13L orario: T 
martedì, mercoledì, giovedì ; 

e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. • . . 

Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale. Cooperative e Mutue 

CORSI 
.DI •."."."•:-.'/•• 

TEDESCO 

Settimana dimostrativa 
GRATUITA 

A partire dal 17 novembre 

VIA MAGENTA, 5 (Termini) T. 492592-3 

piccola 
cronaca 
CULLE : •••-"'••••-•••' 
• La casa dei compagni Bosco 
Giovanni e Fih'pponi Alba è '-; 
stata allietata dalla nascita 
di Marzia. ' ..'.'.'-"' 
• Ai compagni alla sorellina 

ed a Marzia gli auguri della 
sezione Appio Latino. • -. •<-• 

K nata Rosetta, figlia del 
compagni Catia Canulli e 
Paolo Onorati della sezione 
Casalmorena. Alla piccola e 
ai genitori le più vive feli­
citazioni dai compagni della 
sezione, della zona e del­
l'Unità, - , ^ ,;-..;•: .;•-., --

SMARRIMENTO 
Si è perso, due giorni fa, 

nella zona attorno a piazza 
Bologna un cucciolo di pasto­
re tedésco. Chi lo trovasse 
è pregato di telefonare al 
4240646. 

LUTTO 
E' deceduto ieri all'età di . 

70 anni il compagno Marco 
Coppotelli già sindaco di Fé- £ 
remino, più volte consiglie-'* 
re comunale, per molti anni 
membro del comitato fede­
rale, vice presidente della 
commissione federale di con- ? 
trollc e segretario della se­
zione. Alla famiglia di Mar­
co le più fraterne condoglian­
ze dei comunisti della provin­
cia. I funerali si terranno og­
gi alle 15,30. . - ' -

Gianfranco Baruchello alla « Margherita » 

NeUa stalla, della 
sfinge nelle strade1 

con la morte 

DIFENDI LA LEGGE 
SULL'ABORTO 

L'aborto — oggi — non è più una merce, ma una possibilità 
che la comunità civile mette a disposizione della donna 
quando sono state esaurite tutte le altre possibilità di rego­
lare consapevolmente la maternità. 

L'aborto esisteva anche prima della legge che lo regola: 
ma era clandestino, in mano al mercato nero dei « cucchiai 
d'oro », dei mercanti di morte. Abolendo la legge non si 

. abolirebbe l'aborto, ma si rimetterebbe semplicemente 
l'affare nelle mani dei mercanti di morte . 
Difendere la legge attuale sull'aborto — per quanto im-

' . . perfetta — è il primo passo per abolire la necessità del-
• - l'aborto. 

Difendere questa legge è anche un fatto di cultura e di 
informazione. 

Assemblea pubblica, giovedì 13 novembre alle ore 18,30 
al Teatro della Maddalena - Via della Stelletta, Roma 

/ ' . A R C I ' ASSOCIAZIONE DI CULTURA, SPORT, RICREAZIONI 

Gianfranco Baruchello - Ro­
ma; Galleria «La Mar­

gherita», via Giulia 108; 
fino al 18 novembre; ore 
10-13 e 17-20 

Baruchello, io credo, è di 
specie rara: uno di quegli 
artisti che si sono costrui­
ti, sul talento, una grande 
immaginazione •- liberatrice [ 
ma che più soffrono oggi 
nel vivere e nel vedere il 
mestiere del pittóre umilia­
to al pascolo basso e fami- ' 
gliare e la pittura, fatta or­
ba del grandi sogni e muti­
lata delle più pure speranze 
e utopie di rivolta e di ri­
voluzione socialista, rlpro- ' 
porsi come pittura o che 
enumera le cose in manie­
ra bigotta e indifferente o 
che cerca ruolo e autorità 
nell'una o nell'altra mafia 
del nuovo nuovissimo che si 
affaticano, e nemmeno tan­
to, a tenere in piedi la vec­
chia Italia e la vecchia 
idea e pratica dell'arte. Che 
lavorasse sulla realtà della 
vita e della società o sul 
linguaggio così come l'uso 
di classe l'ha imbalsamato, 
sui materiali della visione o 
sulla parola, Baruchello ha ' 
sempre avuto là parte, • as­
sai coraggiosa e avventuro­
sa, di quello che ara ora una 
, terra incolta e inesplorata 
ora una terra cosi stratifica- " 
ta di storia che ad ogni pic­
colo passo si svela una mi-

, riade di frantumi. E l'aratu- ?: 
ra è tanto sociale quanto 
esistenziale e . psichica. . ' 

A giudicare quel che espo­
ne alla galleria « La Mar­
gherita», la sua Immagina- ;. 
eione non ha perduto il.gu-,« 
sto dello scavo, dell'analisi 
sociale e linguistica, della 
messa in discussione ln>. • 

, nica e beffarda:, è pittore . 
vero a tempo pieno, anche ' : 
se nello scavo ora vien con- v 
tinuamente alla superficie 
un dolore che è anche una 

• enigmatica . ' interrogazione % \ 
della morte. Secondo il suo 
metodo, alla metà del 1979 \ i 

. ha cominciato a Interessar- . 
si della parola «dolce». Pri­
ma ha fatto un libro ' ma­
noscritto. poi il manoscrit­
to fotocopiato è servito per 

. una serie di interviste per 
un videonastro e. strada fa- . 
cendo. «dolce» è diventato 
« molle » e « carne • anima­
le » e « morte * animale » e -?• 
« tipi di morte umana » e 
«Sfinge» come ' emblèma ' di 
un itinerario 11 cui senso ; 

attuale è come (con) vive- •" 
re con la morte? Per ragio­
nare su ouesto punto è ve­
nuta la pittura con un gran­
de ouadro « Nella stalla del­
la Sfinge» di cm. 360x180 ! 

è con tanti straordinari stu­
di-dettagli. --' -

n tìtolo della mostra e 
del quadro è venuto da un 

TETW 

• * -v l -—r— 

2b, • 

Gianfranco Baruchello: « Seguendo in tal modo il corso 
delle stagioni», 1980 . .- : . . . . . . . . . . . 

disegno di Max Ernst del 
1927: la stalla della Sfinge: 
«mostro che non si incon­
tra ormai più solo alle por­
te di Tebe — ha scritto Ba­
ruchello nel catalogo — ...ma 
ogni giorno, ogni notte nel­
l'urgenza e nell'assiduità del 
pensare, parassitare, preve- ' 
dere, convivere con la mor- . 
te... gli avvenimenti ; della . 
cronaca del terrore ' degli 
ultimi .anni, pur non espli­
citamente presentì inv que­
ste "figure e discorsi", non 
solo ne costituiscono lo Efon­
dò ma anche II motivo che 
mi ha spinto a porre le do­
mande- che mi ' hanno con- ' 
dotto attraverso l'itinerario 
qui descritto». La tipica di­
namica della costruzione 
dell'immagine 'figurata e 
scritta, si è. In questa se-. 
rie, fatta più ossessivamen­
te analitica e allo stesso } 
tempo liricamente deliran- ~< 
;te tanto che l'immagine co- • 
me "viene vista-letta fa da • 
pónte a un'altra immagine 
attivando in nof una -dlàlèV V 
tica continua 31 domande- ' 
risposte. E qui il segno di , 
Baruchello. quando dipinge. 
e quando scrive, tocca una 
potenza : di " stupore assai-
rara. , . •' 

Mi sembra che la serie di. ' 
immagini cresca su una fi­
gura-chiave: una di quelle 
sagome.di figura umana di­

segnata col gesso sull'asfal­
to dalla polizia attórno a 
un uomo assassinato per 
mafia, per terrorismo, per 
repressione. L'accumulo at­
torno a questa sagoma del­
le parole e dei rimandi, del­
le figure disegnate e dipin­
te e delle associazioni di 
figure e parole, è una straor­
dinaria sorgente di stupore 
e di conoscenza. C'è la mor­
te ma la tensione umana 
dell'energia verso una situa­
zione altra e liberata è ta­
le che, nello spazio così tor­
mentato e ossessivo dell'im­
magine e della parola sot­
toposte a una «lezione, di 
anatomia », improvvisamen­
te, inaspettatamente fiori­
scono oasi e piante mera­
vigliose: luoghi e fiori : di 
un'immaginazione ' che non 
si rassegna, che non si as­
soggetta. Là progressione 
germinale convive con l'anar 
tisi dèlia morte: Baruchel­
lo taglia e- spezza gli strati 
e inaspettata' vteh su' una 
polla • còme . d'acqua .puip, 
dallo scavo ancora un desi­
derio • fortissimo dì = libera? 
zionee il segno che figura 
e scrive è come posseduto 
da un vento, da un flusso. 
da un guizzò verso quegli 
soazi aperti ài vogatori di 
cui diceva Rimbaud. 

',.. Dario Micacchi 

<g « Concerto » di Annecchino alle Muse 

King Kong, danzando, 
diventò uno 

scimmione metafisico 
King Kong che esce dagli 

incubi dei solito, metafisico 
americano medio, e King 
Kong che è solo un mecca­
nico pupazzo; King Kong . 
oggetto di studi e discussio­
ni e King Kong che ha fat­
to astutamente ridere; in 
più una presa di posizione 
sul palcoscenico visto, in : 
grande e apparente confu­
sione come sintesi dei mez­
zi di comunicazione: questo 
è quanto riballe in King 
Kong Ceri, lo spettacolo i-
deato e realizzato da Artù- \ 
ro Annecchino, e in scena 
al Delle Muse. 

Sullo sfondo del palco re­
golamentare scorre il vec- ; 
chio, sacramentalmente por- •• 
tentoso film dei "33. con lo " 
scimmione edificato allora . 
da Willis O' Brien. Di fron- . 
te, in carne ed ossa, i com- •• 
ponenti del sedicente cBa- -
zar della scienza »: strumen­
tisti. attori, cantanti e dan­
zatori. . : . ' . 

Si tenta di amplificare la 
. conclamata sostanza poeti­

ca del film, di farla ridon­
dare attraverso delle azioni 
sovrapposte ma non pleona­
stiche. 

Sfea Piperno e John Fon­
tano forniscono i corpi. 
« spiegano » cioè diffusa­
mente, -^danzando, quanto 
dal film passa attraverso un 
semplice brivido cioè l'« ero­
tismo mostruoso» notatovi 
per primo da Jules Perry. 
Giorgia CBrièn, vestita e-
splicitamente di una pelle 
di scimmia, e Dodi Moscati 
in tuta da ginnastica pre­
stano invece le voci In mo­
do più composito: mugola­
no, smiagolano, vocalizzano, 
riproducendo in modo per 
lo più inarticolato il sonoro 
originale del film che è sta- : 
to preventivamente cancel­
lato, e aggiungendo qualche 
tocco Ironico: Victoria Zin-
ny rompe ulteriormente la 
finzione passeggiando davan­
ti allo schermo e interpre­
tando con realismo' punti­
glioso la parte che nel film » 
è di Fay Wray, cioè quella 
della fanciulla rapita da 
King Kong. Infine, poiché 
di un concerto si tratta, la 

Una scena di « King Kong Ceri * 

coesione è diretta dagli stru­
menti veri e propri, violino. 
pianoforte e fisarmonica. 
suonati rispettivamente da 
Luigi De Filippi, da Annec­
chino stesso e da Luciano 
Franclsci. . 

Gli interventi dal vivo-
vengono a galla in vario mo­
do: scorrendo a tratti in ri­
voletti di divertimento, a 
tratti sospendendosi nei vir­
tuosismi di Annecchino al 
piano o di Fontano sulle 
mezzepunte. Se le voci e i 
corpi si insinuano blanda­
mente fra le immagini si ha 
la sensazione di, un King 
Kong che, surrealistlcamen-
te, rifletta su se stesso, e si 
è sedotti; quando invece la 
proiezione viene Interrotta 
bruscamente per dar luogo 
ad un pezzo recitato allora 
si avvertono 11 disagio • la 

ruggine di un'immagine po­
sticcia. Momenti alterni, in­
somma. di uno spettacolo 
che in genere però riesce 
simpaticamente a stipare lo 
spazio che ha a disposizio­
ne di sorprese. C'è anche un 
antefatto, che si svolge nel 
« foyer » prima che la « per­
formance» cominci: si ve­
dono le beghe astrattaimn-
te l amiliari fra la bella e 
la bestia, ipoteticamente 
sposatisi a fine film. King 
Kong. (Giorgia O'Brien) è 
tacciato dalla moglie (la 
Zinny) dt essere un e alter­
nativo», che paralizza U 
mondo con II rifiuto totali­
tario delle ideologie: in fon­
do, a spettacolo conclusa 
questa cornice narrativa ri­
sulta solo occasionale. 

- in* s. p. 

Alberto Ziveri alla gallerìa « Ca' d'Oro » 
* • m in ii _ i i i • 

•' ' ''• ' Y . . ' s • > . . ' . . ' : . .. - , -; • - ' • • :• • -' 

Il tempo lungo di un pittore 
e ciò che resta delle cose umane 
costruite dall'impatto della luce 

Alberto Ziveri - Roma; 
•. Galleria « Ca' . d'Oro », via 
Condotti 6-a; fino al 13 no­
vembre; ore 10-13 e 17-20. 

: La pittura figurativa o 
-neofigurativa conosce un 
momento fortunato. Le cau­
se: corrosione Interna, ludi- . 
ca e salottiera, delle espe­
rienze d'avanguardia; stan- -. 
chezza dopo T'abuso per la ' 
foto, il video e tutti i mezzi 
di riporto dell'immagine; ri­
scoperta di una specificità 
e di un potenziale poetico, 
sia lirico sia sociale, della 
pittura come un mezzo « pò-. 
vero» ma capace di svelare 
e penetrare insospettate rie- . 
chezze, da molti sin qui ri­
tenute esaurite, del mondo 
e' dell'uomo sfuggendo, pro­
prio come mezzo, all'orrido 
uso e consumo di massa che 
viene fatto delle immagini. 

Moltissimi giovani fanno 
ora pittura figurativa o rea­
lista o visionaria o di rivi­
sitazione dell'antico. Diffici­
le, nella vastità del fenome­
no, distinguere subito quel 
che è davvero nuovo e por- • 
tatore di una veritiera im­
magine dell'uomo d'oggi da 
quel che è astutamente con­
servatore o reazionario. Nel 
frattempo si aprono magaz­
zini, si dissotterrano dipinti 
e pittori morti anche se vivi, 
e con la figurazione circola 
una gran brutta confusione. ' 

Cosi può accadere che un 
grande ma solitario pittore 
che tutta una .vite ha com­
battuto per una moderna " 
pittura della realtà, ed ha 
scelto di tenere la sua ri­
cerca, perché 'si. serbasse . 
schietta e profonda, fuori 
dai clan di mercato e di" po­
tére politico. si trovi oggi ad 
essere risucchiato nel vortî  . 
ce dei nuovi figurativi. E' il 
caso, credo, di Alberto Zi-
veri, cinquantanni di pittu­
ra che è un continuo fare 
e rifare trasparenza ne] 
mondo. E' nato a Roma nel 
1908. . 

- • Personaggio poetico assai 
difficile: dipinge con un rit­
mo lentissimo quadri che . 
spesso sono dei veri diaman­
ti pittorici di realtà, ma poi 
li nasconde, li fa vedere con 
tremore per farli riaffonda-

• re nel. buio quanto prima-
; possibile.. Se potesse rìcom.-« 

prerebbe tutti ì quadri suoi 
! che sono in circolo-, dai; prì' 
; mi- ;anni ""trenta. Dipinge e -
1 riflette sulla pittura secon- " 

do un mòdo lirico e un mo-
, do d'uso che sono fuori da . 
. tutti i sistemi di mercato e 

pubblicitari. Ho. accennato 
al personaggio Ziveri perché : 

\ la misteriosa e pura qualità " 
delle sue immagini dipinte 

:. è. per misteriosi fili, legata 

Con un concerto di musi­
che di autori italiani con­
temporanei (Berio. Bussotti, 
Perniisi. Donatoni. Petrassi 
e Sciarrino), l'arpista Clau­
dia Antonelli ha partecipato 
martedì sera alla rassegna 
di Nuova Consonanza, alla 
Galleria d'arte " moderna. 
Oltre che eccellente musici­
sta, l'Antonelli è un perso­
naggio singolare e interes-

. santissimo, la cui originali­
tà emerge in modo evidente 
dal rapporto che stabilisce 
con il suo strumento. Si ca­
pisce a prima vista che si 
ha a che fare con la nega­
zione totale della immagine 
oleografica, ottocentesca del­
l'arpista: di quel personag; 
gio dolce e un po' slavato 
che fa quasi tutt'uno col suo­
no che esce dalle corde toc­
cate da dita agili e diafa­
ne. Niente di tutto ciò nel 
volto serio e accigliato del­
la Antonelli, né nel suono e-
stremamente musicale della 
sua arpa, asciutto, essenzia­
le. ricco di tensione. 

Il programma presentato 
aiuta a consolidare quest' 
impressione (che era nata. 
però.una volta che le udim­
mo - suonare un brano di 
Bach figlio!). Sul podio era­
no due arpe; una di que­
ste. e preparata > cui alcu­
ne corde, cioè. « imbavaglia­
te» da un.cerotto, è servita 
HI coppia con l'altra per il 
brano di Bussotti e Frop-
mentations pour un joeuer 
de harpes, significativamen­
te gestuale: l'arpa è percos­
sa. come una batteria, con 
una spazzola, con un ferro 
da calza, con le mani che 
picchiano sulla cassa. Le sue 
sonorità abituali si attenua­
no. l'arpa «ottocentesca» è 
quasi ridotta al sOenrio. 
Vengono alla luce aKre im­
pressioni foniche (ricchissi­
me anche in Sequenza lì 

al personaggio. • 
Come pittore, e lo ricon-

ferma questa bella antolo­
gica di una trentina di 
« pezzi » tra il 1933 e il 1968, 
Ziveri è un occhio straordi­
nario: uno sguardo anaìiti- ' 
co, rapace, amoroso, spieta­
to, capace di fissare per me- . 
si e per anni una, figura 
umana o un oggetto sotto 
10 scivolo della luce diurna 
o notturna, in esterno o in 
interno. Figure umane e co­
se sono strappate alla loro 
usura e alla morte e fissate 
folgoranti nel loro apparire 
come in un fotogramma ma- • 
gico ed enigmatico che esal­
ti il momento che sangue e 
pensieri e sensi sono all'uni­
sono. 

Sono ' uomini e cose del 
tempo lungo costruite con 
l'impatto della luce sulle 
forme con un realismo me­
tafisico capace di generare 
stupore come rivelazione a 
un flash: una pittura dalla 
nualltà di pietra dura e pre­
ziosa, pur nulla concedendo 
all'ideologia, che è una fan­
tastica « propaganda » per . 
l'uomo; una pittura che ha 
fatto qualche passo ardito 
oltre Morandi. L'avvio di 
Ziveri è quello di un ìndi-
pendente tra la Scuola Ro­
mana e Cagli, Melll, Bar-
tali. Ianni, Cavalli, Capo-
grossi, Pirandello, Guttuso. 
11 suo primo grande'punto 
d'arrivo è «La-rissa» disi 
1939. coevo della «Fuga dal­
l'Etna» di Guttuso e di 
« Siccità » di Fausto Piran­
dello. 

A questa data Ziveri si è 
impadronito del segreto che 
fa lievitare dall'assoluta con­
cretezza della pittura la poe­
sia enigmatica di un ogget­
to, di una persona, di un 
tempo esistenziale e storico. 
Due esempi soltanto, due 
capolavori della pittura del 
nostro secolo (quando se 11 
assicurerà una galleria, pub­
blica?): • «Postribolo» dei 
1945 e (TG11 amanti » - del 
1948. Ziveri ha molto sentito 
e dipìnto Roma: vuota a 
ischeletrita sotto il solleone, 
misteriosa e fantasmlca con 
le sue architetture bernlnia-
ne. o borrominiane, velluta­
ta di notte con il popolo, 
ancora un po' «alla manie­
ra del Belli», che si affret­
ta alla fermata del tram, al 
banco del venditore di coco­
meri, allo spettacolo sporti­
vo. . - . • . . . 

Ziveri è uno che si è rivi­
sto Roma dopo aver guarda­
to l'Europa (e certi mistèri 
dell'uomo cosi come sono 
fissati nella materia pittori­
ca di Corot. .Courbet. Dau-
mler. Manet. Gova. Caravag­
gio. Vermeer. Chardin). Ma 
gira e rigira, la folgore della 
scoperta dePa vita per la 
pittura è nella strada, al 
voltare di un angolo, dentro 
la solita stanza, al solleva­
re la solita tazzina di caffè 
o il solito telefono, che lam­
peggia ma in gran silenzio 
per noi e con un tuono im­
mane che sente solo Alberto 
Ziveri. 

da. m i . 

Alberto Ziveri: « Postribolo », 1945 

A Nuova Consonanza 

Un'arpa 
imbavagliata 
e picchiata 

con un ferro 
da calia 

di Berio), percussore per k> 

friù, come nel bello e diffici-
e Marches di Donatoni. 
L'arpa contemporanea ar­

riva al limite delle sue pos­
sibilità: gli inevitabili ru- : 

- mori che si producono, con 
le dita, coi pedali, per met­
tere in vibrazione le corde, 
tendono a sovrastare il suo­
no che esce dalle corde 
stesse, tanto più che ne e-
sce già dimesso, non affer­
mativo. non pieno come nel­
la scrittura tradizionale. 

Interessantissimo è appar­
so il brano che era posto 
significativamente alla fine: 
l'Addio a Trachis. di Salva­
tore Sciarrino, in cui que­
sto rapporto tra suono e ru-

: more entra nel programma. 
nella struttura stessa del 
pezzo, che è fatto di conti­
nui crescendo e decrescen­
do in cui il duro marteDa-

' re delle dita sulle corde pri­
ma copre e poi svela l'anti­
ca sonorità dell'arpa. Un 
brano realizzato dalla Anto­
nelli con una grandissima 
attenzione al suono, e fini­
to in una valanga di applau­
s i 

Claudio Crisafi 

George 
Mosso 

al Mississippi 
Jazz club 

Appuntamento d'eccezione 
sabato ai Mississippi Jazz 
club per gli appassionati. 
Alle 21 suonerà il trombo­
nista americano George 
Masso, un dixielander che 
si è particolarmente distinto 
con la World greatest jazz 
band. Il concerto sarà re­
plicato la domenica alle 17 
t alle 2L . 

All'Università 

Novità di 
Férneyhough 
nel concerto 
di stasera 

all'Aula Magna 

- Questa sera, alle ore 20,30, 
nell'Aula Magna delTOnl-
versità, si terrà un concer­
to di musiche di Brian Fér­
neyhough, che sarà presen­
tato dallo stesso autore. 
'•• U concerto è il primo del-

- la - serie « un concerto al 
mese all'università » (con­
certi gratuiti, riservati a do­
centi e studenti universita­
ri), organizzata dall'Istitu­
zione universitaria. 

L'inglese Brian Férney­
hough nato a Coventry nel 
1943, è f ra i musicisti più in­
téressanti del nostro tempo. 
Dopo aver studiato con Len-
nox Berkeley alla Royal Aca-
demy of Music, ottenne una 
borsa che gli consenti di stu­
fi are in Olanda dove ebbe 

. una prima notorietà. Comin­
ciano dal 1972 i primi ricono-

• scimenti e l'esecuzione delle 
sue musiche ai principali fe­
stival europei (è a Venezia 
nel 1976, nel 79 e nell"80). Le 
sue musiche si caratterizza­
no per restrema difficoltà di 
scrittura e perché tendono a 
sfruttare al massimo le natu­
rali possibilità degli strumen­
ti musicali, oltrepassando le 
barriere imposte dalla pras­
si musicale corrente, fino ad 
utilizzare gli aspetti «super­
flui» e «non logici» detta 
toro personalità. Gli stru­
menti sono visti, insomma, 
come « potenziale » piuttosto 
che come semplici «attrez­
zi». più vicini a un ideale 
platonico dello «strumento 
Interiore» che ad una en­
tità reale e « data » al com- -
posHore. 

Ottimo flautista egli stes­
so, Férneyhough ha scritto 
per flauto solo « Vnitu Cap­
sule » e « Cassandra'* Dream 
Song» che Roberto Fabbri-
ciani eseguirà stasera. GU 
altri due brani In program. 
ma seno *Epigrams» e «Fu-
nèrailles» e si avvalgono 
della presenza del pianista 
Massimiliano Damerini a 
dell'Ensemble 2E ZM, diret­
to da Paul MèTano. Questi * 
due ultimi lavori e Vnitg 
Capsule aono in prima ese­
cuzione romana, 
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